
FEDERALISMO A pochi giorni dal varo del

«suo» federalismo, Roberto Calderoli si pre-

senta a Viareggio dove Legautonomie tiene il

suo appuntamento annuale. Per il ministro le-

ghista non è un’are-

na facile. Anzi, il con-

trario. Lo si capisce

subito dalla prolusi-

onedelpresidenteOrianoGiva-
nelli, che spara ad alzo zero su
governo e maggioranza. Sull’Ici
sottrattaaiComuni,sullamano-
vra approvata in tutta fretta, su
un federalismo fiscale che parte
senza i pilastri delle tasse pro-
prie degli enti locali e con sca-
denze temporali lontanissime
(24mesi).Giovanelli infilzaper-
sino Renato Brunetta, che do-
vrebbe indagare su "come sono
stati gestiti i rapporti con le ban-
che,piuttostochepunireilgeni-
tore pubblico dipendente che

magari deve assistere il figlio di-
sabile". E’ un vero fuoco di fila,
che Calderoli ascolta seduto in
prima fila quasi pietrificato. Sa
che qui, in mezzo a sindaci, as-
sessori, presidenti di Province e
Regioni, esponenti delle comu-
nitàmontanenonècomearrin-
gare al popolo padano sulle rive
del Po. Qui è in trincea.
Tanto che quando sale sul po-
dio si mette subito sulla difensi-
va. Invoca subito uno sforzo co-
mune, si appella alla centralità
del Parlamento (altra virata ri-
spetto al decisionismo dell’ese-
cutivo)comeavevachiestoGio-
vanelli ("creiamo le condizioni
per una unità dei federalisti in
Parlamento"), chiede di "riparti-
re da zero per fare le riforme in-
sieme: federalismo fiscale, codi-
ce delle autonomie, riforma co-

stituzionale, perché è da troppo
tempo che attendono". Il mini-
stro leghista ammette: errori so-
no stati fatti da tutte le parti. Ma
è quando Calderoli replica alle
richieste sui tributi propri, che
emerge con chiarezza la sua in-
soddisfazione. "Quando si è sca-
tenato il dibattito sulla service
tax su quella che non era espres-
samente la reintroduzione del-
l’ici, mi sarei aspettato che qual-
cuno mi avesse difeso", confessa
Calderoli. Come dire: sono stato
lasciato solo e ho dovuto soc-
combere alle richieste del pre-
mier. Il solo sospetto del ritorno
dell’ici, camuffatasottoaltrono-
me , avrebbe potuto tornare, è
bastato a Berlusconi per svuota-
re il piano del ministro per la
semplificazione legislativa. Pia-
noi chiarissimo nell’ulima "boz-

za" elaborata prima del varo:
una tassa comunale legata agli
immobili, una provinciale lega-
taalla mobilità (tipo bollo auto),
e l’ultimaRegionaleperfinanzia-
re la sanità. Le tre tasse, che gli
enti locali avrebbero potuto ge-
stire autonomamente, sono sta-
te eliminate. Nel testo attuale re-
staunacompartecipazioneall’Ir-
pef, che limita per ora l’autono-
mia degli enti. Nell’ammissione
di Calderoli c’è tutta la portata
centralista di un governo che
predica il federalismo. Il mini-
stro lo sa, e qui a Viareggio rivela
anche di essersi sentito beffato
quando il governo ha deciso il
prestito a Roma e Catania. "Pen-
sate come mi sono sentito", di-
chiara strappando un applauso
dalla platea. Insomma, si è fatto
tutto il contrario del fderalismo.

Ma ora si può ripartire.
Sul tavolo restano quelle tasse
che per via della propaganda
fscale del premier non sono an-
cora arrivate. Secondo il mini-
stro, fermato dopo l’intervento
dal palco, il parlamento può in-
tervenire inquel senso.Guaipe-
rò a parlare di reintroduzione
dell’ici. All’orizzonte per i Co-
muni c’è sempre la service tax,
cioè la razionalizzazione dei ser-
vizi legatiallacasacheoggisipa-
ganosingolarmente.Via la tassa
patrimoniale(checontenevaco-
munqueungradodiprogressivi-
tà), e via libera per le tasse com-
pletamente scollegate da patri-
monio e da reddito. Non sem-
bra un vero passo avanti, ma or-
mai la maggioranza è in un cul
de sac. Quell’azzerameno del-
l’Icisegnaunpuntodinonritor-

no.
Calderoli replica anche all’ap-
punto sui tempi. Ventiquattro
mesi sembrano troppi? Anche
bassanini ci mise tanto. E pèoi,
perchérischiareche lapresiden-
za della repubblica non conce-
da deroghe ai limiti scritti nella
delega? Tanto piu’ che il avoro
potrebbe anche finire prima.
magari si finisce entro 12 mesi.
Anche se Giovanelli non ci cre-
de proprio: troppo succulenta
l’idea di lasciare aperta la partita
del federalismo durante le am-
ministrtive del 2009. Così si po-
tranno rilanciare i soliti slogan
sentitiancheieri: gli studentica-
labresi che costano il doppio di
quelli lombardi e i bidelli delle
scuole che non usano la amaz-
za. Con buona pace di sindaci e
presidenti di Regione.

BREVI

Prezzi, salari, occupazione: governo assente
Veto da Palazzo Chigi e la maggioranza decide di non votare una mozione (condivisa) del Pd

■ di Nedo Canetti / Roma

Invitalia
Oggi a Roma manifestazione
Per il rilancio dell’Agenzia

Cgil, Cisl e Uil hanno indetto per oggi uno
sciopero di tutte i lavoratori dell’agenzia Invi-
talia (ex Sviluppo Italia), l’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo svilup-
po d’impresa. L’obiettivo è quello di favorire
l’applicazione di provvedimenti urgenti e
scelte chiare per bloccare la deriva del-
l’Agenzia. Oltre allo sciopero, che riguarde-
rà tutte le sedi, in mattinata si terrà una mani-
festazione a Roma.

Veicoli commerciali
Mercato in calo del 17,12%
nel mese di settembre

Rallenta a settembre il mercato dei veicoli
commerciali leggeri. Il volume di consegne
è calato del 17,12% pari a 18.447 veicoli ri-
spetto ai 22.293 consegnati a settembre del-

lo scorso anno. Nei primi nove mesi dell’an-
no la contrazione è risultata pari all’1,81%.
In questo quadro Fiat Professional ha una
quota di mercato pari al 42,55% con 7.862
veicoli consegnati contro i 10.013 dello stes-
so mese di un anno fa.

Aerei
Offerte da cinque compagnie
per i collegamenti con la Sardegna

Sono cinque le compagnie aeree che hanno
presentato all’Enac le proposte per i collega-
menti da e per la Sardegna in regime di con-
tinuità territoriale. Le offerte di Airone, Airo-
ne City Liner, Meridiana, Eurofly e Alitalia sa-
ranno valutate nei prossimi giorni dalla com-
missione che aprirà le buste per verificare la
rispondenza dei requisiti dei vettori al bando
internazionale. Il nuovo regime di continuità
territoriale aerea da e per la Sardegna, che
tra le altre cose prevede biglietti scontati per
i residenti, entrerà in vigore dal 26 ottobre
prossimo sui collegamenti sulle tratte da Ca-
gliari, Alghero e Olbia per Fiumicino e Mila-
no Linate.

OCCASIONE Il governo ha

ieri perso un'occasione per

rispondere in maniera con-

creta, con l'assunzione de-

gli impegni che venivano in-

dicati da una mozione del

Pd, presentata al Senato, all'at-
tuale difficile situazione econo-
mico-finanaziaria. Lo ha sottoli-
neato Tiziano Treu, dicendosi
sorpreso di una posizione, che
pur riconoscendo la validità del-
le proposte, sa solo rispondere
per ragioni di bilancio. L'aula di
Palazzo Madama ha affrontato,
discutendoevotandotremozio-
ni, alcuni dei temi, che stanno
interessando,ormai inmodo as-
sillanteequotidianamente, i cit-
tadinie i lavoratori italiani:prez-
zi, salari, occupazione. Purtrop-
po, il clima unitario che sembra-

va, alla vigilia, prevalere (la mo-
zione sui prezzi era bipartisan,
firmata anche dalla presidente
del Pd, Anna Finocchiaro), si è
dissolto, per la decisione della
maggioranza, ispirata dal no del
governo, di non votare a favore
dellamozionedelPd, cheaveva,
al centro, alcune valide ed inte-
ressantiproposte sull'occupazio-
ne, le pensioni, i salari e i servizi
sociali. E' stato il sottosegretario
alLavoro,Viespoli, apronuncia-
re un no netto, a nome dell’ese-
cutivo, alle proposte del Pd, illu-
strate da Giorgio Roilo. Si tratta,
per Viespoli, di proposte che, pur essendo valide in linea di

principio, non sono compatibili
con l'attuale capacità di spesa
del governo. Considerata la si-
tuazionefinanziaria, labassacre-
scita del Pil e le difficoltà econo-
miche che mettono a rischio in-
teri comparti produttivi, specie
nel Mezzogiorno, aggravando la
precarietàe l'instabilitàdiunnu-
mero elevato di posti di lavoro,
la mozione dei democratici im-

pegnava il governo a adottare
misureurgenti percontrastare la
gravecrisioccupazionaledelPae-
se, combattere la precarietà del
lavoro, incentivare l'inclusione
delle donne, con l'introduzione
diuncredito fiscaleadhocper le
lavoratrici madri (subordinate,
parasubordinate e autonome);
l'estensione della rete dei servizi
all'infanzia e interventi per i la-
voratori ultracinquantenni. Al-

treproposteriguardanoipensio-
nati, il sistemadegliammortizza-
torisociali, la formazioneprofes-
sionale, l'apprendistato. Ilgover-
no dice no anche alla richiesta
di un impegno ad operare per
una massima apertura del tessu-
to produttivo nazionale agli in-
vestimenti stranieri, attivandosi
perattirare in Italia ilmegliodell'
imprenditoriamondiale.Appro-
vata, invece, la mozione firmata
da tutti i capigruppo del Senato,
di maggioranza ed opposizione
(in suo favore è intervenuto il
ministro ombra Pd, Alfonso An-
dria) ,suiprezziche, tra l'altrode-
libera l'istituzione di una com-
missione straordinaria triennale
per la verifica dell'andamento
dei prezzi al consumo e il con-
trollo della trasparenza dei mer-
cati. Sarà formatada25senatori.
Avrà compiti di studio, osserva-
zione, e iniziativa. Potrà votare
risoluzioni, formulare pareri su
ddl e altri documenti. all'atten-
zione delle commissioni.

Su iniziativa dei sinda-
cati dei metalmeccanici
Fiom, Fim, Uilm e Fismic
si terrà oggi, a Roma, l'as-
semblea nazionaledei de-
legati del gruppo Fiat.
«Scopo dell’incontro - si
legge in una nota con-
giunta - è quello di discu-
tere e varare la piattafor-
maper il rinnovodelcon-
tratto integrativo di grup-
po».
Il gruppo Fiat è il maggior
gruppo industriale priva-
to italiano e conta nel no-
stroPaesecirca85milaad-
detti, impegnati indiversi
settori dell’industria me-
talmeccanica: dall’auto
(con Fiat Auto e Sata) alla
componentistica per au-
to (con Powertrain e Ma-
gneti Marelli), dai veicoli
commerciali (con Sevel)
ai veicoli industriali (con
Iveco), alle macchine per
l’agricoltura e il movi-
mento terra (con Ca-
se-New Holland).

L’autorità Antitrust ha
deciso il 2 ottobre scorso di
avviare un'istruttoria nei
confronti di Enel, Enel Ser-
vizio Elettrico e Enel Distri-
buzione per verificare se,
conicomportamenti tenu-
ti nei confronti della socie-
tà Exergia, abbiano messo
in atto un abuso di posizio-
nedominante,voltoa limi-
tare la concorrenza nella
venditaaldettaglio diener-
gia elettrica ai clienti non
domestici. L’Antitrust ha
fissato in7giorni il termine
entro il quale le società del
gruppo Enel -che ieri han-
no fatto sapere di avere agi-
to correttamente - dovran-
no rispondere. Il procedi-
mentoèstatoavviato inba-
se alla denuncia presentata
da Exergia, società attiva
nellavenditadienergiaelet-
trica. che ha vinto, per l'Ita-
liasettentrionale, lagara in-
detta dall'acquirente unico
per l'assegnazionedel servi-
zio di salvaguardia.

Gli Enti locali
processano

il federalismo
Assemblea Legautonomie con Calderoli
Critiche alla manovra e al taglio dei fondi

Roberto Calderoli Foto di Marco Merlini/LaPresse

Il ministro leghista
è alle corde
e denuncia di esser
stato lasciato solo
nella difesa dei Comuni

ECONOMIA & LAVORO

Una protesta contro il carovita Foto di Geert Vanden Wijngaert/Ap

FIAT
Delegati in assemblea
per l’integrativo

ANTITRUST
Avviata istruttoria
contro l’Enel

ZUCCHERIFICI

Accordo sulla
riconversione
della Sfir

Per partecipare invia un SMS al

48587
Un Centro pediatrico in Darfur.
La nostra idea di pace.

Per maggiori informazioni 02-881881 — www.emergency.it

Invia un SMS al 48587 e darai un contributo alla costruzione del Centro
pediatrico che Emergency realizzerà a Nyala, in Darfur (Sudan).

Dal 3 al 22 ottobre puoi donare 1 euro a Emergency se invii un SMS dal tuo 
telefonino personale, per i clienti TIM, VODAFONE, WIND, 3.
2 euro se chiami da rete fissa TELECOM ITALIA.

EMERGENCY

Nel documento
impegni a favore
delle fasce di lavoratori
più deboli
e del Mezzogiorno

■ di Bianca Di Giovanni inviata a Viareggio

■ La riconversione degli ex zuc-
cherifici stadiventandorealtà. Ie-
ri è stato sottoscritto il primo ac-
cordo operativo per la riconver-
sione dello zuccherificio Sfir di
Forlimpopoli, investito come al-
tri14 siti italianidalla riforma eu-
ropea e costretto, quindi, a cam-
biare la propria produzione.
Dal primo novembre la nuova
azienda Butos Ho.Re.Ca. inizierà
la nuova attività operando nel
comparto alimentare ed offren-
doprodottidiversificatiderivanti
dallo zucchero. I lavoratori fino-
ra in cassa integrazione saranno
tutti assunti a tempo indetermi-
nato e per loro saranno garantite
tutte le condizioni economi-
co-normative previste dalla con-
trattazione corrente, compresa
l’applicazione del contratto na-
zionaledell’industriaalimentare.
«Con l’accordo su Forlimpopoli -
ha dichiarato il segretario della
Flai-Cgil, Antonio Mattioli - ab-
biamo avviato la fase conclusiva
della gestione della scellerata ri-
forma europea dello zucchero,
che ha significato per i lavoratori
italiani anni di cassa integrazio-
ne, di salario ridotto e di non oc-
cupazione. Questo accordo è sta-
toil fruttodiunaquotidianaede-
terminata azione sindacale che
haresopossibile il futurooccupa-
zionale di questi lavoratori, an-
che grazie alla loro continua mo-
bilitazione e alla collaborazione
tra le parti». «A questo punto» -
ha concluso Mattioli - abbiamo
creato un primo virtuoso prece-
dente che deve servire da buon
viatico per tutti gli altri siti di-
smessi che devono ancora essere
riconvertiti».Nelleprossimesetti-
mane si dovrà discutere del rin-
novodegli ammortizzatori socia-
li e dovranno essere presi in esa-
me tutti gli altri progetti di ricon-
versione.
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